
A493B - POSTE ITALIANE/PREZZI RECAPITO 
Provvedimento n. 27568 

L’AUTORITÀ GARANTE DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

NELLA SUA ADUNANZA del 20 febbraio 2019; 

SENTITO il Relatore Dottoressa Gabriella Muscolo; 

VISTO l’articolo 102 del Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea (TFUE); 

VISTA la legge 10 ottobre 1990, n. 287 e, in particolare, l’articolo 15, comma 2; 

VISTA la legge 24 novembre 1981, n. 689; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 30 aprile 1998, n.217; 

VISTA la propria delibera dell’8 agosto 2018, con la quale veniva contestata alla società Poste Italiane S.p.A. la 

violazione di cui all’articolo 15, comma 2, della legge n. 287/90 per inottemperanza al provvedimento dell’Autorità del 

13 dicembre 2017, nel caso A493; 

VISTA la “Sintesi degli elementi istruttori acquisiti nel corso del procedimento” inviata alle Parti in data 5 dicembre 

2018; 

VISTI gli atti del procedimento; 

CONSIDERATO quanto segue: 

I. PARTI 

1. Poste Italiane è la società a capo dell’omonimo Gruppo, attivo, oltre che nel settore postale, anche in numerosi altri 

mercati, tra i quali quello dei servizi finanziari ed assicurativi. Poste Italiane è il fornitore del servizio postale universale 

(di seguito, anche “SU”) ed è un operatore verticalmente integrato che svolge, su tutto il territorio nazionale, servizi di 

preparazione (ad esempio, stampa ed imbustamento) e tutte le fasi delle attività postali (raccolta/accettazione, 

smistamento, trasporto e distribuzione) relative ai servizi di recapito. L’affidamento a Poste Italiane del servizio 

universale, effettuato ex lege, durerà fino al 2026 (articolo 23 del Decreto Legislativo 22 luglio 1999, n. 261 e s.m.). Il 

fatturato realizzato dal Gruppo Poste Italiane nel 2017 (dati bilancio consolidato) è stato pari a circa 9 miliardi di euro, 

di cui oltre 3,6 miliardi relativi al settore dei servizi postali. 

 

2. Nexive, già denominata TNT Post Italia S.p.A., è una società controllata da PostNL N.V., società olandese nata dalla 

separazione societaria tra la divisione “express” e la divisione “mail” del Gruppo TNT, a capo di uno dei principali 

operatori postali attivi a livello mondiale. In Italia, Nexive è presente dal 1998 e offre un’ampia gamma di servizi 

postali (accettazione, trasporto, smistamento e recapito di pacchi ed invii di corrispondenza) e di servizi propedeutici 

e/o accessori (ad esempio: stampa e imbustamento della corrispondenza, rendicontazione elettronica, gestione ed 

archiviazione di documenti, ecc.). 

 

3. AREL è un consorzio nato nel 2014 che annovera tra i suoi consorziati circa 40 imprese, tra cui operatori postali, 

agenzie di recapito, licenziatari e/o autorizzati dal Ministero dello Sviluppo Economico con un fatturato complessivo di 

circa 70 milioni di euro e oltre 2.000 addetti. Tra i consorziati di AREL figura anche la società Fulmine Group S.r.l., che 

è il terzo operatore attivo in Italia di dimensione nazionale, dopo Poste Italiane e Nexive, ad avere una rete postale 

propria. 

II. IL PROCEDIMENTO ISTRUTTORIO 

a) Il provvedimento di conclusione dell’istruttoria A493 

4. Con provvedimento n. 26900 del 13 dicembre 2017, a conclusione dell’istruttoria A493, l’Autorità ha accertato che 

“le condotte poste in essere da Poste Italiane S.p.A., poste in essere almeno dal 24 settembre 2014 e tuttora in corso, 

consistenti nell’offerta ai clienti finali di servizi di recapito con tracciatura a condizioni tecnicamente ed 

economicamente non replicabili dai concorrenti nonché nell’applicazione di sconti ed altre condizioni di 

esclusiva/fidelizzanti, costituiscono un abuso di posizione dominante contrario all’articolo 102 del TFUE, finalizzato ad 

ostacolare l’esplicarsi di una effettiva concorrenza nel mercato finale del recapito degli invii multipli di corrispondenza 

ordinaria”. 

5. In particolare, Poste Italiane S.p.A. ha abusato della propria posizione dominante nei mercati intermedio e finale del 

recapito degli invii multipli di corrispondenza ordinaria, offrendo ai concorrenti, quale servizio intermedio per 

completare i propri servizi end-to-end di recapito, il solo servizio di Posta Massiva, che ha un prezzo più elevato e una 

qualità tecnica inferiore rispetto ai servizi di posta certificata di Poste Italiane (e in particolare del servizio Posta Time), 

riservati invece ai soli clienti finali. Così facendo, Poste Italiane ha formulato offerte ai clienti finali né tecnicamente né 

economicamente replicabili dai concorrenti, che sono incorsi in un margine addirittura negativo.  



Inoltre, Poste Italiane ha offerto in modo selettivo ai clienti dei competitor servizi di posta certificata scontati rispetto 

al prezzo di listino e a copertura geografica estesa all’intero territorio nazionale, condizionando tali prezzi di favore a 

clausole di esclusiva o vincoli sui volumi a queste assimilabili.  

6. La strategia abusiva sopra descritta ha avuto l’intento specifico di sottrarre volumi alla concorrenza, con l’obiettivo 

di recuperare l’intero fabbisogno dei clienti finali. Sfruttando la capillarità della sua rete detenuta in qualità di Fornitore 

del Servizio Universale, che le consente di offrire i servizi di posta certificata su tutto il territorio nazionale e, in 

particolare, nelle Aree Extra Urbane dove è l’unica rete presente, Poste Italiane ha fatto leva sui migliori prezzi che 

applica in queste aree e, condizionandoli ai vincoli sopra descritti, ha catturato la domanda dei clienti anche nelle aree 

in cui sono presenti reti postali alternative, a danno dei concorrenti.  

7. La strategia escludente di Poste Italiane ha prodotto significativi effetti pregiudizievoli per i concorrenti, in termini di 

perdita di clienti, di fatturato e di quote di mercato. I volumi sottratti alla concorrenza sono stati quantificati 

internamente dalla stessa Poste Italiane in oltre 100 milioni su base annua e la quota di Poste Italiane sul mercato 

finale degli invii multipli di posta ordinaria è risultata nel 2016 in significativa crescita, a fronte della riduzione della 

quota dei concorrenti. 

b) L’avvio del procedimento di inottemperanza 

8. In data 8 agosto 2018, l’Autorità, ritenuto che le iniziative adottate da Poste Italiane e comunicate nella relazione di 

ottemperanza del 16 marzo 2018 e nelle successive integrazioni del 4 aprile, 2 maggio e 3 agosto 2018 non 

apparivano idonee a rimuovere l’infrazione accertata, ha avviato un procedimento per contestare a Poste Italiane la 

violazione di cui all’articolo 15, comma 2, della Legge n. 287/90 per inottemperanza al provvedimento dell’Autorità del 

13 dicembre 2017.  

9. In particolare, l’Autorità ha ritenuto che l’offerta di un servizio equivalente a Posta Time a favore degli operatori 

alternativi (di seguito, anche “OA”) non fosse mutata rispetto a quella già comunicata all’Autorità il 3 novembre 2017 e 

considerata inidonea, nel provvedimento del 13 dicembre 2017, a porre termine all’infrazione contestata.  

10. In tale occasione, l’offerta del prodotto equivalente a Posta Time destinata agli OA e il vincolo a non applicare ai 

clienti finali prezzi inferiori a quelli praticati ai concorrenti erano stati ritenuti insufficienti, in quanto estesi alle sole 

aree non coperte da nessun concorrente, peraltro individuate sulla base delle dichiarazioni di gara di questi ultimi e 

come tali non rappresentative di coperture stabili nel tempo. Peraltro, non risultava che l’intenzione manifestata da 

Poste Italiane di abbassare i prezzi applicati agli OA in ottica retail minus fosse stata attuata.  

11. In questo contesto, le interlocuzioni bilaterali intraprese da Poste Italiane con gli operatori alternativi per l’accesso 

di questi ultimi alla rete di recapito di Poste Italiane non potevano considerarsi idonee ad ottemperare al 

provvedimento dell’Autorità, giacché tali trattative non si erano in alcun modo concretizzate e anzi, a detta degli OA, 

sarebbero state portate avanti da Poste Italiane in un’ottica che appariva strumentale e dilatoria nelle more del 

contenzioso amministrativo.  

12. Quanto ai contratti specificamente contestati nel provvedimento dell’Autorità del 13 dicembre 2017, essi 

apparivano, almeno in parte, non essere stati modificati con riferimento ai corrispettivi economici e/o alle clausole di 

esclusiva/fidelizzanti e anzi, in alcuni casi, erano stati oggetto di rinnovo o proroga successivamente alla notifica del 

citato provvedimento dell’Autorità del 13 dicembre 2017, notificato a Poste Italiane il 15 gennaio 2018, che ordinava 

alla Parte di porre fine all’infrazione accertata e di astenersi in futuro dal porre in essere comportamenti analoghi.  

13. A seguito all’avvio dell’istruttoria, Nexive S.p.A. (di seguito, anche “Nexive”) e il Consorzio A.RE.L. - Agenzie 

Recapito Licenziatari (di seguito, anche “AREL”) hanno formulato istanza di intervento nel procedimento. Considerato 

che a ciascuno di tali soggetti appariva riconducibile un interesse concreto a partecipare al procedimento, le istanze di 

partecipazione sono state accolte. 

14. Poste Italiane è stata sentita in audizione in numerose occasioni, sia in fase preistruttoria sia successivamente 

all’avvio del procedimento di inottemperanza: in data 16 e 29 marzo, 13 aprile, 23 e 30 luglio, 15 ottobre 2018. La 

Parte ha inoltre prodotto in più occasioni documentazione relativa alle iniziative intraprese al fine di ottemperare al 

provvedimento dell’Autorità; in particolare, si tratta delle comunicazioni pervenute il 4 aprile, 2 maggio, 3 agosto, 12 

settembre, 14 settembre, 25 ottobre e 6 novembre 2018. 

15. I rappresentanti di Nexive e AREL sono stati sentiti in audizione in data 24 aprile 2018 e Nexive è stata sentita 

nuovamente in data 13 novembre 2018. In data 12 novembre 2018 è stata altresì audita la società Fulmine Group 

S.r.l. (di seguito, anche “Fulmine”), aderente al Consorzio AREL. 

16. Poste Italiane è stata destinataria di richieste di informazioni in data 8 maggio e 18 settembre 2018. Ulteriori 

richieste di informazioni sono state formulate a Nexive, Fulmine ed alcuni primari clienti di Poste Italiane. Inoltre, Poste 

Italiane e gli intervenienti al procedimento hanno esercitato più volte il loro diritto di accedere agli atti del 

procedimento. 

17. In data 5 dicembre 2018 l’Autorità ha trasmesso alle Parti un documento recante la “Sintesi degli elementi 

istruttori acquisiti nel corso del procedimento” (di seguito, anche Sintesi). In tale documento era espressa la 

valutazione degli Uffici in merito alle risultanze dell’attività procedimentale, rilevando che “le iniziative da ultimo poste 

in essere da Poste Italiane, purché non pregiudicate in futuro da comportamenti volti a limitarne la portata, nonché gli 

impegni assunti sull’ampliamento della copertura dell’offerta del servizio equivalente a Posta Time, siano 



complessivamente idonei a dare piena attuazione alla diffida dell’Autorità di cui al più volte citato provvedimento n. 

26900 del 13 dicembre 2017 ”. 

18. Tale documento fissava il termine infra-procedimentale di conclusione della fase di acquisizione degli elementi 

probatori del procedimento alla data dell’8 gennaio 2019. Entro tale data sono pervenute osservazioni da parte di 

Nexive e del Consorzio AREL; nessuna osservazione è pervenuta da parte di Poste Italiane. 

III. LE RISULTANZE ISTRUTTORIE 

19. A seguito dell’avvio del procedimento, Poste Italiane, con comunicazione del 12 settembre 20181, ha riferito di 

aver sottoposto agli operatori alternativi coinvolti nel procedimento A493 due diverse offerte, accessibili in ogni caso 

alla generalità degli operatori alternativi (di seguito OA). 

20. La prima offerta è indirizzata agli operatori postali alternativi dotati di una rete di recapito infrastrutturale ed è 

relativa a un servizio di accesso alla rete di recapito di Poste Italiane2, accessibile per volumi a partire da 35 milioni di 

invii, con prezzi decrescenti sulla base di scaglioni di volumi (prezzo massimo in aree Extra Urbane-EU di 0,33 €). Il 

servizio riguarda aree geografiche omogenee (es. intere regioni) e mix di destinazioni eterogenee (non solo EU, ma 

anche AM e CP, ovvero Aree Metropolitane e Capoluoghi di Provincia) e presenta le caratteristiche tecniche di Posta 

Time, in termini di tracciatura e tempi di recapito. L’offerta è, negli intenti di Poste Italiane, da considerarsi 

sperimentale con validità 12 mesi, “con possibilità all’esito della sperimentazione di valutare l’estensione a regime 

dell’offerta”.  

21. La seconda offerta riguarda un miglioramento dell’offerta indirizzata agli OA il 3 novembre 2017 ed è relativa a un 

servizio di recapito equivalente a Posta Time che, nel provvedimento di chiusura dell’istruttoria A493, l’Autorità aveva 

valutato positivamente come circostanza attenuante ai fini della riduzione della sanzione3.  

22. Rispetto all’offerta del novembre 2017, è stato ridotto il prezzo del servizio di recapito praticato ai concorrenti in 

una logica retail minus, per cui il prezzo di Posta Time Base è passato da 0,39 € a 0,35 € e quello di Posta Time Ora da 

0,41 € a 0,37 €. Tale riduzione era già stata effettuata in data 4 giugno 2018, sebbene informativa della stessa sia 

stata fornita all’Autorità solo in occasione della comunicazione del 3 ottobre 2018, in cui Poste Italiane ha prodotto in 

atti copia delle lettere inviate agli OA4. 

23. Con la nuova offerta, comunicata il 12 settembre 20185, è stata ampliata l’estensione territoriale dei nuovi prezzi 

applicati al servizio di recapito equivalente a Posta Time a un insieme di ulteriori CAP in EU, attualmente “non coperti 

da nessuno dei due principali operatori postali end-to-end” attivi in Italia (Nexive e Fulmine), per una copertura 

complessiva dichiarata da Poste Italiane del 15,9% della popolazione (c.d. aree EU2)6. Poste Italiane ha altresì 

specificato che l’elenco di CAP delle aree EU2 “potrà essere integrato, in contraddittorio con i richiedenti e con l’ausilio 

dell’AGCM, con eventuali ulteriori CAP riferiti ad aree non coperte dai due principali operatori postali end-to-end al 

mese di luglio u.s. fino alla concorrenza del 20-25% della popolazione”7.  

24. Tali offerte, nella ricostruzione di Poste Italiane, non sono tra loro alternative, né subordinate l’una all’accettazione 

dell’altra. Rispetto a tali offerte è, dunque, rimessa alla discrezionalità degli OA la scelta se aderire a una o ad 

entrambe le offerte, fermo restando il rispetto dei requisiti di accesso. 

25. Poste Italiane ha dato notizia di tali offerte, oltre che con comunicazioni indirizzate agli OA coinvolti nel 

procedimento A493, anche tramite il proprio sito istituzionale, nella sezione Link utili dell’area relativa alla 

corrispondenza dei clienti business, in una pagina dal titolo Informativa agli altri operatori postali/clienti contenente il 

seguente testo: “Si comunica che, in ottemperanza a quanto previsto dal provvedimento AGCM n. 26900 del 13 

dicembre 2017 – senza che ciò costituisca acquiescenza o ammissione di responsabilità rispetto alle condotte 

controverse – e conformemente a quanto già comunicato agli operatori intervenuti del suddetto procedimento, Poste 

Italiane consente agli operatori postali dotati di apposito titolo abilitativo di utilizzare servizi di recapito equivalenti a 

Posta Time/utilizzo della rete. Per informazioni di dettaglio relative alla copertura territoriale, alle condizioni 

economiche, contrattuali e tecniche di tali servizi nonché delle caratteristiche e dei requisiti di accesso delle due offerte 

previste è possibile rivolgersi al commerciale di riferimento. In tale ambito Poste ha, altresì, eliminato le clausole con 

finalità fidelizzanti e/o di esclusiva eventualmente presenti nei contratti con i clienti che devono intendersi come 

                                                           
1 [Doc. 55 all’indice del fascicolo.] 
2 [Nel servizio di accesso alla rete, a differenza del servizio di recapito, la corrispondenza viaggia con il logo dell’operatore alternativo 
sulla busta.] 
3 [In tale occasione, l’Autorità aveva considerato l’estensione territoriale dell’offerta insufficiente a risolvere le problematiche 
concorrenziali emerse, in quanto limitata alle sole aree non coperte da nessun concorrente, con coperture per di più individuate sulla 
base delle dichiarazioni di gara di questi ultimi, per un totale di non più del 5% della popolazione nazionale (cfr. docc. 15 e 16, verbali 
di audizione Nexive e AREL).] 
4 [Cfr. doc. 75.] 
5 [Tale offerta, nelle dichiarazioni di Poste Italiane, è subordinata alla vigenza del provvedimento dell’Autorità, alla data attuale 
sottoposto al vaglio del giudice amministrativo.] 
6 [Cfr. doc. 75.] 
7 [Cfr. doc. 75.] 



inefficaci e comunque rinunciate. Pertanto, anche ove materialmente presenti nei contratti, esse non fanno parte del 

testo contrattuale e non producono alcun effetto tra le parti”8. 

26. Poste Italiane ha inoltre comunicato di aver modificato i contratti con i clienti finali ancora in essere, la cui 

abusività era stata accertata nel provvedimento di chiusura del procedimento A493, la maggior parte dei quali sono 

stati rinnovati tacitamente anche successivamente alla notifica del provvedimento dell’Autorità del 15 gennaio 2018. 

27. A tale scopo Poste Italiane ha inviato alcune lettere ai suddetti clienti finali, con l’ultima delle quali, prodotta in atti 

il 25 ottobre 20189, ha comunicato il nuovo prezzo per il recapito nelle aree EU1 (quelle coperte anche da altri 

operatori end-to-end) e nelle aree EU2 come sopra definite, specificando che il prezzo applicato nelle EU2 d’ora in 

avanti sarà pari a 0,39 euro, ovvero il prezzo di listino del prodotto Posta Time Base (o a 0,41 euro, ossia il prezzo di 

listino di Posta Time Ora per quei contratti che prevedono tale opzione). Inoltre, alla lettera ai clienti è stata allegata 

l’informativa già resa disponibile sul sito Internet, sopra riportata. 

28. Con comunicazione del 25 ottobre 2018, Poste Italiane ha inoltre specificato che l’estensione dell’offerta del 

servizio equivalente a Posta Time alle aree EU2 non coperte dai due OA end-to-end non sarebbe stata condizionata alla 

regolamentazione che all’epoca era in via di emanazione da parte dell’AGCom10, ma esclusivamente all’esito del 

contenzioso amministrativo sul provvedimento dell’Autorità. 

29. A seguito delle informazioni e della documentazione prodotte da Poste Italiane nel corso del procedimento, 

l’Autorità ha chiesto un confronto ai maggiori OA del mercato dotati di una propria rete di recapito – segnatamente 

Nexive e Fulmine – per verificare l’effettiva operabilità e l’idoneità delle nuove offerte di Poste Italiane ad ottemperare 

al disposto del provvedimento di chiusura dell’istruttoria del caso A493. In particolare, in data 12 e 13 novembre 2018 

si sono tenute le audizioni con i due OA11. 

30. Con specifico riguardo all’offerta di un servizio equivalente a Posta Time, l’attenzione è stata focalizzata sul 

perimetro geografico dell’offerta, che deve ricomprendere sia le aree non servite da entrambi i suddetti operatori, sia 

le aree servite solo da uno dei due, quanto meno fino alla concorrenza del 20-25% della popolazione, così come 

specificato nel provvedimento dell’Autorità. A tal fine è stata confrontata la lista dei CAP allegata all’offerta di Poste 

Italiane, che ricomprende i CAP sui quali non sono presenti né Nexive né Fulmine, con quelle dei CAP non serviti da 

ciascuno dei due operatori interessati. Entrambi tali soggetti hanno posto in evidenza come nel corso degli ultimi mesi, 

anche in ragione della perdita di alcuni importanti clienti, la loro copertura territoriale si sia ridotta, arrivando a circa il 

[70-80%]* della popolazione nazionale (Nexive) ovvero al [65-75%] (Fulmine). 

 

IV. LE ARGOMENTAZIONI DELLE PARTI 

a) La posizione di Poste Italiane 

31. Nella comunicazione pervenuta in data 12 settembre 2018, Poste Italiane, negando la sussistenza degli estremi 

per contestare una inottemperanza al provvedimento del 13 dicembre 2017, ha sostenuto che solo nel corso 

dell’audizione del 23 luglio 2018 la società sarebbe stata posta nella condizione di capire quale fosse l’effettivo 

contenuto della diffida del provvedimento dell’Autorità, eccependo come fino a tale data non fosse possibile darne 

attuazione, stante la presunta genericità della stessa. 

32. Nella medesima occasione, Poste Italiane ha ribadito di aver svolto, già prima dell’avvio del presente 

procedimento, numerosi incontri con gli operatori alternativi, volti a definire modelli di collaborazione per garantire il 

recapito della corrispondenza su aree geografiche omogenee del territorio nazionale, comprensive tanto di Aree 

Metropolitane quanto di Capoluoghi di Provincia e Aree Extra-Urbane.  

33. In questo contesto, in data 24 luglio 2018, Poste Italiane ha inviato a Nexive una bozza di accordo per l’accesso 

alla propria rete di recapito, che avrebbe dovuto essere testato per un primo periodo di sperimentazione in un’area 

limitata per essere poi esteso ad altre aree più ampie e, in prospettiva, ad altri operatori. La bozza di accordo inviata, 

priva dell’indicazione dei corrispettivi economici, prevedeva una soglia minima di volumi pari a 35 milioni di pezzi 

annui.  

34. In proposito Poste Italiane ha sollevato la questione per cui la mancata sottoscrizione di un accordo per l’accesso 

alla rete di recapito, proposto a Nexive nel mese di luglio 2018 – con il quale Poste Italiane avrebbe a suo dire 

ottemperato già a tale data al provvedimento dell’Autorità – non sarebbe imputabile a Poste Italiane, in quanto 

                                                           
8 [Cfr. doc. 57.] 
9 [Cfr. doc. 83.] 
10 [A seguito dell’adozione della Delibera AGCom 384/17/CONS rubricata “Riesame delle previsioni in materia di accesso alla rete e 
all’infrastruttura postale di Poste Italiane”, l’AGCom ha avviato un procedimento per la definizione e i criteri del test di replicabilità sulle 
offerte di recapito degli invii multipli di corrispondenza di Poste Italiane, sulla base dell’approccio metodologico indicato nella stessa 
Delibera. A seguito dell’avvio della pubblica consultazione, l’Autorità si è espressa con parere ex art. 22 della l. 287/1990. Il 
procedimento è stato chiuso con la Delibera n. 452/18/CONS, pubblicata in data 20 novembre 2018.] 
11 [Cfr. docc. 89 e 91.] 
* [Nella presente versione alcuni dati e/o informazioni sono stati omissati per esigenze di riservatezza.] 



sarebbe dipesa dalla decisione negativa di Nexive, la quale avrebbe mostrato disaccordo su alcuni punti e, in 

particolare, sulla necessità di garantire quantitativi minimi. 

35. Come sopra già evidenziato, a fronte dell’invio della “Sintesi degli elementi istruttori acquisiti nel corso del 

procedimento, Poste Italiane non ha ritenuto di far pervenire alcuna osservazione. 

b) La posizione degli intervenienti 

36. Nexive, nella comunicazione pervenuta in data 8 gennaio 201912, a seguito dell’invio della “Sintesi degli elementi 

istruttori acquisiti nel corso del procedimento, ha posto in evidenza come Poste Italiane debba essere considerata 

inottemperante al provvedimento dell’Autorità, notificato il 15 gennaio 2018, perlomeno fino a settembre 2018, in 

quanto fino a tale data nessuna iniziativa è stata concretamente posta in essere da Poste Italiane per porre fine alla 

situazione di abuso di posizione dominante ravvisata dall’Autorità. Medesima contestazione è stata avanzata dal 

Consorzio AREL che, nella memoria del 9 gennaio 2019, ha sottolineato come il ritardo di Poste Italiane 

nell’ottemperare al provvedimento dell’Autorità sia stato idoneo ad ulteriormente “compromettere lo sviluppo delle reti 

postali alternative a quelle di Poste Italiane”13. 

37. Inoltre, Nexive e il Consorzio AREL, pur apprezzando le misure proposte da Poste Italiane, hanno sottolineato 

come, con riferimento all’offerta di un servizio equivalente a Posta Time, l’ambito di applicazione territoriale, seppure 

ampliato, non sarebbe ancora pienamente conforme ai principi espressi dall’Autorità nel suo provvedimento del 

dicembre 2017. Peraltro, la stessa Poste Italiane, nelle comunicazioni del settembre 2018, si è impegnata ad estendere 

l’ambito dell’offerta alle aree EU2 non coperte stabilmente dai due principali operatori end-to-end fino alla copertura di 

circa il 20-25% della popolazione nazionale. Pertanto, Nexive e Consorzio AREL chiedono l’applicazione dell’offerta 

equivalente al servizio Posta Time su tale più ampio ambito geografico, sottolineando “l’importanza cruciale che riveste 

tale estensione per il ripristino di una concorrenza non falsata sul mercato e per la sopravvivenza delle reti postali 

alternative a quelle di Poste Italiane”14. 

38. Ancora, Consorzio AREL e Nexive evidenziano la necessità che i quantitativi di posta veicolati dagli OA attraverso il 

servizio equivalente a Posta Time siano considerati ai fini del raggiungimento dei quantitativi minimi per l’applicazione 

delle tariffe di Posta Massiva.  

39. Il Consorzio AREL ha sottolineato, in questo contesto che, “al fine di assicurare che gli OA siano effettivamente in 

grado di competere ad armi con Poste Italiane, è necessario che tutte le condizioni e i termini previsti per il servizio 

analogo al servizio Posta Time destinato agli stessi siano equivalenti a quelle riconosciute da Poste Italiane ai clienti 

finali.[…] Quanto, invece, alla durata contrattuale, si ribadisce che, per gli OA, un periodo di un anno non è sufficiente, 

giacché non consente di formulare offerte di più lunga scadenza e di programmare correttamente l’attività”15. 

40. Da ultimo Nexive e il Consorzio AREL hanno rappresentato la necessità che, al fine di rendere effettivamente 

contendibile il mercato per gli OA, Poste Italiane proceda alla revisione dei prezzi e all’eliminazione delle clausole di 

esclusiva di tutti i contratti – attuali e futuri - in essere con la grande clientela business e non dei soli contratti oggetto 

di valutazione nell’ambito del procedimento A/493. In altri termini, secondo i principali OA, è indispensabile che Poste 

Italiane “applichi a tutti i contratti con i clienti business, non solo futuri, ma anche presenti, condizioni economiche (e 

tecniche) replicabili dagli OA”16. 

V. VALUTAZIONI 

41. Il procedimento di inottemperanza è stato avviato, ai sensi dell’articolo 15, comma 2, della legge n. 287/90, per 

contestare a Poste Italiane l’inottemperanza alla lettera b) del deliberato del provvedimento dell’Autorità del 13 

dicembre 2017, con cui - accertato che le condotte poste in essere da Poste Italiane S.p.A., consistenti nell’offerta ai 

clienti finali di servizi di recapito con tracciatura a condizioni tecnicamente ed economicamente non replicabili dai 

concorrenti nonché nell’applicazione di sconti ed altre condizioni di esclusiva/fidelizzanti, costituivano un abuso di 

posizione dominante - si ordinava a Poste Italiane di porre fine ai comportamenti distorsivi della concorrenza e di 

astenersi in futuro dal porre in essere comportamenti analoghi a quelli oggetto dell’infrazione accertata. In tale ottica, 

la lettera d) del deliberato prescriveva la trasmissione di una relazione scritta da parte di Poste Italiane all’Autorità 

entro sessanta giorni dalla notifica, al fine di dare conto delle iniziative volte ad ottemperare a quanto disposto.  

42. L’Autorità, con la delibera dell’8 agosto 2018, ha ritenuto che gli elementi emersi dalla documentazione prodotta 

da Poste Italiane in occasione delle relazioni per attestare l’avvenuta ottemperanza al provvedimento del 13 dicembre 

2017 indicassero il possibile perpetuarsi di condotte anticoncorrenziali, consistenti nell’offerta ai clienti finali di 

condizioni di maggior favore rispetto a quelle applicate agli operatori concorrenti che, pertanto, non erano posti nella 
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condizione di replicare agli utenti finali le offerte di Poste Italiane. Inoltre, risultavano ancora almeno in parte vigenti le 

esclusive di diritto o di fatto e/o gli sconti fidelizzanti dichiarati illeciti nel suddetto provvedimento. 

43. Nel corso dell’istruttoria di inottemperanza è stato invero appurato come, a partire dalla chiusura del procedimento 

A493, Poste Italiane abbia attivato una serie di contatti con gli OA che sono stati, tuttavia, finalizzati solo a seguito 

dell’avvio del presente procedimento, attraverso l’invio di nuove offerte commerciali nei mesi di settembre ed ottobre 

2018. 

44. In particolare, in tale periodo sono stati finalizzati i processi decisionali volti a dare piena ottemperanza al 

provvedimento del 13 dicembre 2017, giungendo alla predisposizione di una nuova offerta commerciale del servizio 

equivalente a Posta Time aperta a tutti gli OA. 

45. Nel merito della idoneità delle nuove offerte commerciali presentate da Poste Italiane ad ottemperare al dispositivo 

del provvedimento del 13 dicembre 2017, si osserva che la prima offerta, relativa all’accesso alla rete di recapito di 

Poste Italiane, contiene una soglia di volumi minimi di 35 milioni di pezzi verosimilmente raggiungibile – sulla base dei 

dati storici degli invii - solo da Nexive che, eventualmente optando per non recapitare in proprio la corrispondenza 

nelle parti di territorio ad oggi coperte ma di difficile copertura, potrebbe raggiungere tale quantitativo. Tale offerta 

appare difficilmente fruibile per gli OA diversi da Nexive e, quindi, certamente non idonea a configurare l’ottemperanza 

al provvedimento dell’Autorità. 

46. Diversamente, con riguardo alla seconda offerta, relativa a un servizio di recapito equivalente a Posta Time, 

occorre rilevare che l’estensione del perimetro della stessa a un più ampio numero di CAP in EU appare andare nella 

direzione di ottemperare correttamente al provvedimento dell’Autorità, nella misura in cui garantisce il recapito degli 

invii affidati dagli OA nelle aree non coperte né da Nexive né da Fulmine, che nel corso dell'istruttoria A493 

corrispondevano a circa il 16% della popolazione nazionale, a un prezzo inferiore (0,35/0,37 euro per un servizio 

rispettivamente equivalente a Posta Time Base/Ora) a quello praticato ai clienti finali (0,39/0,41 euro).  

47. Piena ottemperanza al provvedimento dell’Autorità va riconosciuta, in questo contesto, all’impegno espresso da 

Poste Italiane di ampliare tale offerta anche ad ulteriori CAP in EU non coperti da Nexive o da Fulmine fino alla 

concorrenza del 20-25% della popolazione, che corrisponde, di fatto, alle aree soggette al margin squeeze sulla base 

del provvedimento finale adottato dall’Autorità il 13 dicembre 2017. L’offerta così configurata appare, pertanto, idonea 

a far venire meno il margine negativo sopportato dagli OA nelle aree non coperte, che anzi, per effetto dei prezzi rivisti 

in ottica retail minus, sono messi nella condizione di presentare, in concorrenza con Poste Italiane, offerte ai clienti 

finali con margine positivo. 

48.  In merito all’estensione territoriale dell’offerta equivalente a Posta Time, a fronte delle preoccupazioni avanzate 

dagli OA in merito al rischio, per i CAP residui, di non poter accedere alle condizioni di Posta Massiva, si osserva che 

tale situazione non appare verosimile, in quanto si ritiene che Poste Italiane sia tenuta a computare anche i 

quantitativi veicolati attraverso il contratto del servizio equivalente a Posta Time ai fini del raggiungimento dei 

quantitativi minimi per beneficiare delle condizioni dell’offerta di Posta Massiva. 

49. Infine, per quanto concerne i contratti con i clienti finali, con la comunicazione pervenuta il 25 ottobre 2018, Poste 

Italiane ha dato prova di aver modificato i corrispettivi economici nelle aree EU2, eliminando così la compressione dei 

margini nelle aree non coperte dai concorrenti – oltre che per i contratti futuri – anche per i contratti ancora in corso 

contestati nel provvedimento dell’Autorità. Inoltre, Poste Italiane ha espressamente rinunciato, nella comunicazione ai 

clienti finali, alle clausole con finalità fidelizzanti e/o di esclusiva eventualmente ancora presenti nei contratti.  

50. Alla luce delle suesposte considerazioni si ritiene che, nel periodo successivo alla diffida dell’Autorità contenuta nel 

provvedimento del 13 dicembre 2017, non si riscontra la reiterazione della condotta di Poste Italiane  rispetto ai 

comportamenti tenuti del periodo 2014-2017, per i quali l’Autorità aveva accertato un’infrazione all’articolo 102 TFUE. 

Infatti, successivamente alla diffida e all’avvio del presente procedimento, Poste Italiane  ha posto in essere una serie 

di contatti con gli operatori concorrenti che si sono concretizzati nella presentazione di nuove offerte commerciali 

equivalenti al servizio Posta Time, le cui condizioni economiche consentono di escludere il rischio di margin squeeze a 

discapito degli OA. In tale contesto, sono state altresì eliminate le clausole fidelizzanti e relative a quantitativi minimi 

contenute in alcuni dei contratti stipulati per l’erogazione del servizio Posta Time con importanti clienti privati. 

 

Tutto ciò premesso e considerato; 

RITENUTO, alla luce delle risultanze istruttorie, che le iniziative attuate da Poste Italiane, purché non pregiudicate in 

futuro da comportamenti volti a limitarne la portata, nonché gli impegni assunti sull’ampliamento della copertura 

dell’offerta del servizio equivalente a Posta Time, siano complessivamente idonei a dare piena attuazione alla diffida 

dell’Autorità di cui al più volte citato provvedimento del 13 dicembre 2017 e non presentino elementi di continuità con i 

comportamenti sanzionati a conclusione del procedimento n. A493 e che, pertanto, non si riscontri la reiterazione di 

comportamenti analoghi a quelli oggetto di diffida; 

DELIBERA 

a) che non sussistono i presupposti per l’irrogazione della sanzione ai sensi dell’articolo l’articolo 15, comma 2, della 

legge 10 ottobre 1990, n. 287/90; 



 

b) che Poste Italiane S.p.A. prosegua nell’offerta, a favore degli operatori alternativi concorrenti, del servizio 

equivalente a Posta Time, ampliando tale offerta ad ulteriori CAP in EU non coperti da Nexive o da Fulmine, fino alla 

concorrenza del 20-25% della popolazione; 

 

c) che Poste Italiane S.p.A. informi l’Autorità, entro trenta giorni dalla notifica del presente provvedimento, mediante 

documentazione scritta, in merito ai livelli di estensione territoriale raggiunti dell’offerta del servizio equivalente a 

Posta Time. 

 

Il presente provvedimento sarà notificato ai soggetti interessati e pubblicato sul Bollettino dell’Autorità Garante della 

Concorrenza e del Mercato. 

 

Avverso il presente provvedimento può essere presentato ricorso al TAR del Lazio, ai sensi dell’articolo 135, comma 1, 

lettera b), del Codice del processo amministrativo (Decreto Legislativo 2 luglio 2010, n. 104), entro il termine di 

sessanta giorni dalla data di notificazione del provvedimento stesso, ovvero può essere proposto ricorso straordinario 

al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’articolo 8, comma 2, del Decreto del Presidente della Repubblica 24 

novembre 1971, n. 1199, entro il termine di centoventi giorni dalla data di notificazione del provvedimento stesso. 
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